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SSL FLAG COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA 
 

 

Azione 1.C.a) 
“Qualificazione delle produzioni e dei luoghi dove si svolge 

l'attività dell'operatore ittico”  
Intervento B - Attività acquicole – Annualità 2022 

 

 
 

F.A.Q. Domande frequenti 

10.08.2022 - V.03  
 
 

OBIETTIVO DEL PdA n. 1 
Qualificare tutte le fasi della filiera per aumentare la competitività e migliorare la qualità e 

sostenibilità delle produzioni ittiche 



 

Quesito n.1 

DOMANDA: Al punto 9). “Documentazione richiesta per accedere al contributo” – Lettera o) “per 

ammodernamento di un imbarcazione di servizio asservita ad impianti di acquacoltura con licenza di pesca 

di V categoria” : richiesta del nullaosta al rilascio della licenza, riportante il numero di protocollo di 

ricevimento o se richiesta per PEC copia del rapporto di avvenuta consegna dell’autorità competente nel 

caso in cui l’intervento riguardi modifiche allo scafo e/o sostituzione dell’apparato motore; 

Essendo le imbarcazioni di V categoria considerate “unità fuori flotta nazionale” non hanno la necessità di 

richiedere il nullaosta ministeriale per modifiche ai Kw (potenza motrice) o alle misure dello scafo; è di 

competenza della Capitaneria di Porto rilasciare regolare attestazione provvisoria di pesca comunicando al 

Mipaaf le modifiche a tali dati, il quale provvederà a rilasciare la nuova Licenza senza richiedere ulteriori 

pareri. Mentre, in caso di cambio del motore, è l’Ufficio Naviglio della Capitaneria di Porto di competenza a 

rilasciare il nullaosta al Cambio Motore, che  avverrà solamente dopo la presentazione dell’istanza da parte 

dell’armatore e quindi nel momento in cui il motore è già stato acquistato. Non è possibile pertanto 

allegare tale nullaosta al momento della presentazione della domanda di ammissione all’avviso pubblico in 

oggetto.  

Si chiede pertanto se alla luce di quanto esposto si ritiene comunque utile o necessario fornire il nullaosta 

Ministeriale per i suddetti lavori (cambio motore/modifiche ai valori di stazza dello scafo), si sottolinea 

inoltre che l’iter amministrativo per il rilascio di tale nullaosta comporterebbe un ritardo tale da 

compromettere il buon esito della domanda di finanziamento. 

RISPOSTA:  La richiesta di nullaosta per gli interventi di ammodernamento su tale tipologia di 
imbarcazione è prevista dal bando FLAG in oggetto, in analogia con il bando regionale 
“acquacoltura”,  in quanto disposta dalla normativa di riferimento. Premesso ciò, il bando FLAG 
Azione 1.C.a) “Qualificazione delle produzioni e dei luoghi dove si svolge l'attività dell'operatore 
ittico” Intervento B - Attività acquicole non richiede ai fini della presentazione della domanda di 

contributo il nullaosta, ma è sufficiente indicare gli estremi della richiesta inoltrata all’Autorità 
competente o indicando il n. protocollo di ricevimento o se richiesta via pec, la copia del rapporto 
di avvenuta consegna. Di conseguenza ai fini dell’ammissibilità della domanda di sostegno, 
quantomeno la richiesta deve risultare essere stata effettuata secondo le modalità appena 
riportate e stabilite nel bando. 
 
Quesito n.2 

DOMANDA: In caso di intervento riferito ad un ammodernamento di imbarcazione, laddove la concessione 

demaniale riporti una scadenza successiva ai termini del vincolo del bando, il richiedente può NON 

PRESENTARE questo allegato? O è comunque necessaria la sua compilazione e presentazione? 

RISPOSTA:  l’ Allegato F andrà presentato in caso di concessione demaniale avente durata inferiore 
al periodo vincolativo di cui al paragrafo 20, come previsto dal bando Cap.9 Par. h) ultimo alinea 

che recita:  “Nel caso di concessione demaniale avente durata inferiore al periodo vincolativo di 
cui al paragrafo 20, dichiarazione di impegno (Allegato F) a restituire il contributo ricevuto, 
secondo il principio pro rata temporis, in caso di perdita, anche per cause non imputabili al 
beneficiario, della disponibilità dell’area in concessione”.  
 

 
 
 
 



 

Quesito n.3  

DOMANDA E’ necessario produrre attestazione di un tecnico abilitato per le operazioni che prevedono una 
riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000? 
RISPOSTA I bandi relativi alle Azioni 1.c.a Intervento A Attività di pesca anno 2022 e Azione 1.c.a Intervento 
B Attività acquicole anno 2022  non prevedono la presentazione di una attestazione di un tecnico abilitato 
per le operazioni che prevedono una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000. 
 
Quesito n.4 

DOMANDA  
Ho un’imbarcazione iscritta nei Registri Navi Minori e Galleggianti del Compartimento di Chioggia.. ma 
l’attività di acquacoltura (unità asservita ad impianto) viene esercitata nella sacca di Goro (FE) in quanto il 
pescatore, armatore e proprietario della suddetta imbarcazione, è residente nel Comune di Goro ed è socio 
di una Cooperativa avente concessione demaniale nella sacca di Goro….  
E’ possibile partecipare al bando mantenendo l’imbarcazione iscritta nel compartimento di Chioggia??  
Oppure è possibile partecipare mentre si effettua il trasferimento dal compartimento di Chioggia a quello di 
Ravenna?  

RISPOSTA: 
Il  bando citato Azione 1.C.a INTERVENTO B nel paragrafo 5. Condizioni di ammissibilità sono indicate le 
condizioni di ammissibilità delle domande, che tra le altre prevedono:    
“ 5.1.1. Le operazioni devono rispettare le seguenti condizioni  
a) L’imbarcazione è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno dei Compartimenti marittimi dell’area 

del FLAG della Costa dell’Emilia-Romagna;”  
Ed inoltre al paragrafo  

“ 4.          Area territoriale di attuazione 
Il territorio di riferimento del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna  
L’area del FLAG comprende i territori costieri della Regione del Compartimento di Ravenna e Rimini, che va 
dalla foce del Po di Goro (FE) fino ad arrivare alla foce del fiume Tavollo (portocanale di Cattolica (RN), 
confinante con il Comune di Gabicce Mare (PU), per una fascia costiera complessiva di 130 km. Nel dettaglio 
comprende:  
- Interamente: i Comuni di Comacchio, Cervia e Goro. Il territorio FLAG comprende tutta l’area costiera della 
Sacca di Goro, compresa anche nei confini amministrativi di Codigoro.  
- Parzialmente: il Comune di Ravenna, le aree costiere e i territori dell’entroterra immediatamente connessi 
(Mandriole, S. Alberto, Porto Fuori, Classe, Fosso Ghiaia, Savio), i Comuni di Cesenatico, Gatteo, Savignano, 
San Mauro, Bellaria Igea-Marina, Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica per la parte costiera. 
In caso di  ammodernamento di imbarcazioni a servizio degli impianti di acquacoltura, esse dovranno essere 
iscritte ad uno dei Compartimenti del territorio di riferimento del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna. 
Pertanto  condizione di ammissibilità è che al momento della presentazione della domanda 
l’imbarcazione sia già iscritta in uno dei Compartimenti Marittimi dell’Area Flag Costa dell’Emilia 
Romagna.  
 

Quesito n.5 

DOMANDA In merito alla lettera g) del punto 9 del bando, per le imprese individuali, quale tipo di 
documentazione dobbiamo presentare? 
RISPOSTA:  
Considerando che il bando alla lettera g) recita:  
“g) in relazione alla natura societaria del richiedente copia della delibera e/o del verbale da cui 
risulti l’assenso a sostenere l’investimento nonché ad assumere l’impegno a mantenere vincoli di 
cui al paragrafo 20, oppure documentazione equivalente alla natura societaria del richiedente “ 



 

nel caso di  impresa individuale, ai fini della presentazione di una domanda di contributo non è 
prevista, per la natura giuridica del richiedente, una decisione preliminare di assenso, pertanto  
tale documentazione va presentata solo per le forme societarie, mentre per le imprese individuali 
è obbligatoria, quindi non va presentata. 
 


